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Domani prendono il via a Praga i campionati europei di atletica \' ' 
« „ — _ . _ — — • 

Sara Simeoni teme il freddo 
e Mennea il bulgaro Petrov 

Il modesto Magnani nelle vesti di « outsider » - Si preannunciano grandi gare nel salto in lungo, nei 1500 e nel martello 

DALL'INVIATO 
PRAGA — La città d'oro e 
pronta a ospitare la 12* edizio­
ne dei campionati d'Europa di 
atletica leggera e se l'impe­
gno è immediato, vale a dire 
medaglie da conquistare e re­
cord da migliorare, la pro­
spettiva, — per molti atleti — 
ha come capolinea d'arrivo i 
Giochi di Mosca Teatro delta 
contesa, da domani a dome­
nica. il rinnovato stadto Ev-
zen Rosicky, uno stadio mo­
dernissimo, collocato davanti 
all'immenso stadio delle Spar-
tukladt 

La collina di Strachov e 
battuta dal vento che spazza 
la pista e le pedane del pic­
colo stadto adibito all'allena­
mento degli atleti II clima è 
un problema Almeno per mol 
ti degli iscritti (quelli, per 
chiarire di origine mediter­
ranea, ai nordici, infatti, il 
clima va a pennello) In ef 
letti questa pazza estate sta 
riservando alla capitale ceco 
slovacca, in questi ultimi gior­
ni di agosto, giornate bizzar­
re il cielo, nello spazio di 
un'ora cambia tre o quattro 
volte. Da sereno si incupisce, 
poi torna sereno e dopo un 
poco piove un'acqua sottile 
e gelida. I velocisti e t salta­
tori avranno certamente i to­
ro problemi. 

Erminio Azzaro, allenatore e 
ridanzato di Sara Simeoni è 
preoccupato Teme che il fred 
do della sera possa danneg­
giare Sara La primatista del 
mondo è invece allegra e se­
rena. SI limita a dire di non 
essersi mai imbattuta in un 
tempo così matto La grande 
avversaria di Sara. Rosema-
rie Ackermann, chiarisce una 
volta per tutte il a mistero » 
di quel malanno sul quale si 
e tanto detto e molto ipotiz­
zato E fa vedere, sollevando 
il calzone sinistro della tuta 
azzurra, la piccola ferita alla 
caviglia E' lì che e stata ope­
rata Ma adesso sta bene co­
me conferma il recente 1.9.1 
ottenuto a Potsdam La sim­

patica atleta non è certo al 
mille per mille, ma non si 
sente battuta in partenza E' 
quindi garantito che quella 
tra Sara e Rosy sarà una 
grande sfida 

Anche Pietro Mennea sta be­
none Il campione d'Europa 
dei 200 — tra qualche gior­
no sarà chiamato a confer­
mare il titolo conquistato 4 
anni fa a Roma — ci tiene 
a precisare che è la prima 
volta che si presenta ad un 
appuntamento importante sen­
za aver dovuto interrompere 
la preparazione a causa di 
qualche malanno, più o meno 
seno « Sul 200 metri — dice 
— pare che non abbia avver­
sari E invece ne ho. Anche 
se e giusto dire che sono i 
100 a preoccuparmi piuttosto 
che il mezzo giro Sui 100 c'è 
questo scozzese, Allan Wells, 
che si presenta a Praga con 
credenziali di prim'ordtne C'è 
Valeri fìorzov che è atleta 
grande e serio Ed essendo 
serio, se gareggia non lo fa 
ceitamentc per passeggiare 
Ma chi temo più di tutti — 
più ancora del tedesco demo­
cratico Eugen Rag, del quale 
st sa poco — è il bulgaro Petar 
Petrov ». 

In effetti Petrov che è uno 
dei migliori sprinters d'Eu­
ropi, ha appena corso i 100 in 
10"I9. che equivale alla se­
conda prestazione stagionale 
europea dopo il I0"15 di 
Wells Petrov, tra l'altro, è a 
Praga da otto giorni, per accli­
matarsi Sarà un avversario 
terribile 

Ma chi sta meglio di tutti 
è certamente Massimo Magna­
ni. maratoneta di sicuro ta­
lento e di eccezionale volontà 
Il campione d'Italia ha orga­
nizzato la stagione tn funzio­
ne dei campionati d'Europa. 
Non si è lasciato attirare dal­
le mille gare che si disputa-

j no dappertutto fra tartan, a-
j sfallo e prati della corsa cam-

Destre Ad Asiago, compiono-
i to di maratonina, ha corso 

su livelli da record mondia­
le. Ecco, Massimo Magnani, 
tranquillo, discreto, tutto me­
no che un divo, può regalar­
ci una medaglia tanto impre­
vista quanto splendida 

Il villaggio degli atleti or­
mai pullula di ragazzi e ra­
gazze che parlano le lingue 
d'Europa (e del mondo). 1 
cecoslovacchi hanno il vetera­
no Josef Plachy che sogna 
di chiudere una lunga e glo­
riosa carirera con una meda­
glia sul 1500 metri Josef tut­
tavia si lamenta della pista e 
dice che per un tij>o massic­
cio come lui è troppo morbi­
da. «t Avrei bisogno di una pi­
sta più dura. Su quella dello 
stadio Rosicky mi sembra di 
affondare ». 

Portabandiera della esigua 
pattuglia jugoslava è Nenda 
Stekic, saltatore in lungo dal­
lo stile bello e potente Ste­
kic, che è primatista europeo 
con 8,45, ha appena saltato 
8,IH in gara. Ieri in allena­
mento ha superato cinque vol­
te gli otto metri in otto sal­
ti Una cosa davvero formi­
dabile. Il salto in lungo — 
fra Stekic, il francese Rous­
seau, il sovietico Podluzny, 
il polacco Cybulski, il britan­
nico Mitchell — dovrebbe es­
sere una delle cose più belle 
del lungo programma. 

Il bellissimo stadio praghe­
se è dedicato a Ezven Rosi­
cky, buon mezzofondista dal 
1930 al '34 e poi giornalista. 
Fu ucciso dai nazisti e la sua 
gente gli ha dedicato lo sta­
dio dei campionati d'Europa. 

Si annunciano competizioni 
di prim'ordtne perché non ci 
saranno solo le bette lotte tra 
Sara Simeoni e Rosy Acker­
mann e tra Pietro Mennea e 
mezza Europa coalizzata, la 
lista deg.r "•?•"'?.'? annuncia 
1500 da recora dei mondo — 
tanto per citare una gara di 
corsa — e un lancio del mar­
tello che merita l'appellativo 
di « battaglia dei giganti ». 

Remo Musumeci Mennea • la Simeoni, in allo, • il petitta Montelatlcl: (paranza ai-
lurre a Praga. 

I RECORD DA BATTERE A PRAGA 
FEMMINILI 

100 
200 
400 
800 
1300 
3000 
100 hs 
400 hs 
4x 100 
4 x 400 
Alto 
Lungo 
Peso 
Disco 
Giavellotto 
Pentathlon 

Europeo 

Oelsner (RDT) 10"88 
Koch (RDT) 20"06 
Koch (RDT) 49"02 
Kazankina (URSS) l'54'-!) 
Kazankina (URSS) 3'30" 
Bravina (URSS) 8"27"2 
Rabsztyn (Poi) I2"48 
Velentsova (URSS) 55""31 
RDT 42"27 
RDT 319"2 
Simeoni 2.01 
Bardauskienc (URSS) 707 
Fibingerova (Ccc.) 22.32 
Jahl (RDT) 70.72 
Fuchs (RDT) 09.12 
Tkatschenko (URSS) 4839 

Mondiale 

OeLsner (RDT) 10"88 
Koch (RDT) 20"OG 
Koch (RDT) 49"02 
Kazankina (URSS) l'54"9 
Kazankina (URSS) 3'56" 
Bragina (URSS) 8'27"2 
Rabsztyn (Poi) 12"48 
Velentsova (URSS) 55''31 
RDT 42"27 
RDT 319"2 
Simeoni 2.01 
Bardauskienc (URSS) 7.07 
Fibingerova (Cec) 22.32 
Jahl (RDT) 70.T2 
Schmidt (USA) 69.32 
Tkatschenko (URSS) 4839 

M A S C H I L I 

100 
200 
400 
800 
1500 
5000 
10000 
3000 st. 
110 hs 
400 hs 
4 x 100 
4 x 400 
Alto 
Asta 
(.ungo 
Triplo 
Peso 
Disco 
Martello 
Giavellotto 
Decathlon 

Europeo 

Bor/ov (URSS) I0"07 
Bor/ov (URSS) 20*00 
limi/. (RFT) 14*"70 
Fiasconaro l'43"7 
Wadoux (Fra) TM" 
Puttcmans (Bel) IT IT" 
Mister (GB) 2730" 
Gardcrud (Svc) 8'0H"' 
Drut (Fra) 13"28 
Ilcmory (GB) 4H"I2 
Francia 3H"42 
RFT. GB. Poi .T05"5 
Yashenko (URSS) 2.34 
Ko/nkiowicv. (Poi) 3.GG 
Stekic (Jug) 8.45 
Saneyev (URSS) 17,4-1 
Beyer (RDT) 22.15 
Schmidt (Km*) 71.16 
Mulini (RFT) 80.32 
Nemeth (Ung) 94.58 
Kratschmcr (RFT) 8498 

Mondiale 

lline.s (USA) 9"95 
Smith (USA) 19'83 
Kvans (USA) 43"'86 
Juantorena (Cuba) l'43"4 
Bayi (Tanz) 3'32"2 
Rono (Kcn) l.T08"4 
Rono (Kcn) 27'22"47 
Rono (Kcn) 8'05"4 
Cusanas (Cuba) 13"21 
Moses (USA) 47"45 
USA 38"03 
USA 2'56"1 
Yashenko (URSS) 2.34 
Roborts (USA) 5.70 
Beamon (USA) 8.90 
De Olivera (Brn) 17.89 
Beyer (RDT) 22.15 
Schmidt (RDT) 71.16 
Riehm (RFT) 80.32 
Nemeth (Ung) 94.58 
Jcnncr (USA) 8618 

I mondiali di nuoto visti dalla stampa della Germania democratica 

Nella RDT già si pensa 
ad una pron ta rivincita 

I successi degli atleti americani sarebbero il frutto d'allenamenti condotti ai limiti otremi 

Siegfried Slohr al votante dalla tua vettura 

Il pilota riniim se debutterà il 14 settembn- ad Hockcnbeini 

La promessa Sthor 
sarà presto una stella 
italiana di Formula 2? 

DALL'INVIATO ; 
RIMIMI — Mentre la stagio- j 
ne automobilistica sta volger.- t 
do al termine e i giochi so . 
no praticamente fatti nei va- -
ri campionati e formule, ten • 
gono già banco nel mondo , 
delle corse e fuori notizie e 
indiscrezioni sugli abbinamen­
ti macchine sponsor-piloti dei , 
prossimo anno E l'Italia e . 
un pc' il barbecue dove pare ! 
ci sia più carne al fuoco, sia * 
per le novità che si prospet­
tano *n casa Ferrari, sia per 
l'msolno infoltirsi di condut- ' 
tori nostrani in via di affer­
mazione al massimo livello o 
perlomeno aspiranti alle ca 
tegone più titolate, cioè la 
FI e la sua « anticamera ». 
la F2 

Tra questi c'è anche, sep 
pure ancora in seconda fi 
la. Siegfried Stohr — venti­
cinquenne di Rimini. dove e 
nato da padre tedesco e ma 
dre romagnola — attuale ca-
poelassiftea del campionato 
nazionale di F3 con 54 punti 
« 13 di vantaggio sul secondo. 
sicurezza quasi matematica di 
concludere al comando) e 
prossimo debuttante in F 2 il 
24 settembre a Hockenheim 
Se le esperienze dei Patrese. 
Giacomelli. De Angelis e al 
tri ancora possono fare te 
sto. anche il nmmese ha buo­
ne probabilità m tutto dipen­
derà dai risultati » precisa 
lui» di salire tutti ì gradini , 
della scala dei valori suì:e 
quattroruote. 

« Se le cose mi andranno 
bene — asserisce - conto di 

fare un anno, al massimo due, 
in questa categoria. E poi o 
la FI o la psicologia ». La 
alternativa è data dal fatto 
che quest'ultima è la sua 
professione attuale — Stohr è 
laureato in psicologia dal 75 
e finora ha lavorato come psi­
cologo m consorzi sociosani­
tari romagnoli —; ora però 
v. appresta a lasciarla per de­
dicarsi completamente « alla 
macchina ». • Finché correvo 
per hobby — ci spiega — po­
tevo anche conciliare le due 
cose. Ma ora. dato che una 
scelta seppur temporanea 
l'ho fatta, ci vuole il tempo 
pieno » Lo studio e il me­
stiere di psicologo, aggiunge. 
gli sono serviti per la matu­
razione personale, ma non 
precisamente per lo sport-
professione dell'automobile: 
« Non c'è attinenza diretta. 
anche se penso mi sia deri­
vata qualche risorsa in più ». 

Le cose che contano per 
fare strada nel mondo dei 
motori sono altre. Quali? a So­
no parecchie e di genere di­
verso — ci risponde. Per e-
semp;o incontrare le persone 
giuste al momento giusto. 
ma anche vincere una gara 
nell'occasione azzeccata. In­
somma per emergere e arri­
vare al culmine occorrono nu­
merosi fattori coagenti, indi­
viduali ed esterni, anche oc­
casionali ». Il primo tn ordi­
ne d'importanza? • Se diamo 
per scontato che un pilota sia 
valido, la prima cosa indi­
spensabile per portarlo su so­
no i soldi Correre, anche nel­
le formule minori, costa mol­

to, e se uno non e ricchissi­
mo deve avere buoni spon­
sor alle spalle: solo cosi può 
permettersi macchine compe­
titive e assistenza tecnica qua­
lificata, due cose indispensa­
bili per andare avanti. Altri 
menti, anche avendo dei nu­
meri, ci si ferma ai primi 
gradini » 

Nel suo caso. Stohr ha co­
minciato dai go-karts come 
tanti altri che ora vanno per 
la maggiore; i soldi ce li met­
teva suo padre che ha una 
azienda di cosmetici qui a 
Rimini Poi è passato alla 
« formula Italia » e le spese 
sono subito cominciate a de­
bordare. • Nel "76 — ricorda 
Siegfried — ho chiuso con un 
passivo personale di 6 milio­
ni, ma fortunatamente nel "77 
per la F3 ho trovato gli spon­
sor giusti, gli amici dell'IRFA 
e La Rocca, e sono riuscito 
ad aggiudicarmi il titolo ita­
liano ». E per il prossimo an­
no? Sono stati fatti tentativi 
con la Ferrari, ma è ormai 
certo che la casa di Mannel­
lo abbandonerà la F2. 

• Una cosa è però sicura 
— precisa Stohr — farò il 
campionato di P2 coi team 
Trivellato e penso che con­
tinuerò con la Chevron, che 
il prossimo anno dovrebbe 
avere una nuova macchina 
progettata dal tecnico della 
Arrows, l'ingegner Southgate». 
Ma, a parte la fortuna, cosa 
dà più possibilità ad un gio­
vane di sfondare nel •gran­
de giro »? • Certamente cor­
rere all'estero, farsi un no­
me internazionale. In Italia 

siamo rimasti per 20 anni 
senza gros-si campioni pro­
prio perché i nastri piloti e-
rano relegati alle corse "in fa­
miglia", dopo che le grandi 
case nazionali abbandonarono 
la F 1 nella seconda metà de­
gli anni Cinquanta. Tra le ma­
glie della concorrenza stranie­
ra qualcuno è riuscito ad in­
filarsi lo stesso, spesso con 
mezzi propri; ma solo in que­
sti anni si può dire che i 
piloti italiani abbiano rag-

I giunto in massa considcrazio-
< ne e risultati anche al Teste 

ro Mento dei go-karts e del­
la determinazione di imporsi 
in gare internazionali ». 

Il discorso va spiegato coi 
risvolti pubblicitari soprattut­
to. Io sponsor o la casa auto­
mobilistica. a meno che non 
abbiano interessi « nazionali », 
cercano sempre il nome lan­
ciato, già conosciuto dal gran­
de pubblico. Solo la ELF (la 
equivalente francese della 
AG IP) opera con precisi o-
biettivi « nazionalistici » e o-
gni anno, o quasi, porta su il 
vincitore del campionato tran­
salpino anche se questi al­
l'estero è un a cameade ». 
Mentre l'AGIP e la FIAT, in 
Italia, sono legate alla Ferra­
ri e non direttamente ai pi­
loti. Di qui le scarse possibi­
lità di accasarsi per 1 nostri 
piloti. Ma un giovane come 
te. con una lunga esperienza 
di corse alle spalle e per di 
più impegnato culturalmente 
e politicamente come vede i 
problemi della pubblicità, del­
la sicurezza e del progresso. 

I « Sono questioni ben distin- .' 

te. Fanno parte dello stesso 
problema, ma v»"no giudica­
te separatamente/ . t pubbli­
cità, tutto sommata' il sem­
bra meno alienanteVf quella 
classica, un nome e basta, 
senza immagini o slogan; e 
poi è ormai padrona del ter­
reno. La sicurezza è sempre 
una questione grossa, anche 
se negli anni 70 — grazie so 
prattutto a Jackie Stewart. 
che cominciò per primo una 
battaglia seria in questo sen­
so — molte cose sono cam­
biate soprattutto nei percor­
si di gara. Uno dei pencoli 
maggiori che restano, a mio 
avviso, è quello che corre il 
personale di corsa: ne ho vi­
sti morire tre nella mia car­
riera. Le piste pur essendo or 
mai abbastanza sicure, sono 
sempre da perfezionare; qual­
cosa si potrebbe fare anche 
sulle macchine, ma il fattore 
sicurezza è chiaro che deriva 
soprattutto dal miglioramen­
to dei circuiti » 

a Per il progresso tecnico, 
anche se la F1 è molto lon­
tana dalle macchine di serie, 
le sperimentazioni servono a 
molti livelli, nelle gomme, nei 
metalli, nei particolari mecca­
nici. che vengono sottoposti 
a carichi di rottura e solleci­
tazioni molto difficilmente ri­
petibili in altre sedi. In ral­
ly costituiscono una speri­
mentazione diretta; la FI in 
sostanza permette di svtlup 
pare una tecnologia che pur 
indirettamente avrà poi rifles 
si sulle produzioni di serie ». 

Florio Amadori 

BERLINO — Pioggia e vento 
gelido sui campionati mon­
diali di nuoto dove ieri era 
no in programma le elimi­
natorie dei tuffi dalla piatta­
forma maschile, le eliminato­
rie del nuoto sincronizzato 
a squadre ed alcune partite 
di pallanuoto. 

Nei tuffi, dopo l'esecuzione 
dei primi cinque obbligatori, 
è al comando lo statunitense 
Greg Louganls davanti ai FO 
vietici Ambartsumian e Alei-
nik. L'italiano Claudio De Mi­
ro è Invece ben distante dal-
le posizioni di rilievo, relè 
guto al quindicesimo posto. 
Ecco comunque, nel dettaglio, 
la classifica provvisoria dei 
primi dieci: 1) Louganis 
(USA) p. 231,33; 2) Ambartsu­
mian (URSS) 230,25; 3) Aleinik 
(URSS) 229,47; 4) Hoffmann 
(RDT) 226,14; 5) Virts (USA) 
223,44; 6) Stajkovic (Au) 
221.B2; 7) Giron (Mes) 215,82. 
8) Doerr (RFT) 210.66 

Nel torneo di pallanuoto in­
vece, in attesa degli scontri 
decisivi per l'assegnazione 
delle medaglie, si sono com­
pletati gli incontri validi per 
i gironi di consolazione. Que­
sti i risultati completi: clas­
sificazione dal 5- all'8- posto. 
Romania-Bulgaria 0-3, USA-
RFT 6 3. La classifica: 5) USA. 
6) Romania (queste due squa­
dre prenderanno cosi parte 
alle Olimpiadi di Mosca), 7) 
RFT, 8) Bulgaria. Classifica­
zione dal !>• al 12' posto, 
Australia-Grecia H-2, Cuba-
Spugnu 6 6. 

Frattanto non si è ancora 
spentu l'eco della grossa im­
presa del Settebello azzurro 
che l'altra sera ha sconfitto 
per 5-4 l'URSS, campione del 
mondo in carica, candidando­
si per l'oro. 

Secondo il Deutsches Spor-
techo, giornale sportivo della 
RDT, il successo dei nuotato­
ri degli Stati Uniti ai cam­
pionati mondiali di Berlino e 
dovuto, a ad una intensità di 
allenamento portata ai limiti 
estremi. Ne deriva — prose­
gue il giornale — per gli altri 
Paesi così come per i nostri 
nuotatori e fé nostre nuotatri-
ci la necessità di una analisi 
approfondita del proprio la­
voro ed è certo che diventa 
necessaria anche una intensi­
ficazione degli allenamenti ». 
E' questo uno del pochi com­
menti apparsi sulla stampa 
della RDT ai risultati dei cam­
pionati di Berlino che hanno 
segnato la netta supremazia. 
non più soltanto dei nuotato­
ri, ma anche delle nuotatrici 
americane sulla squudra del­
la Germania Democratica. 

Il quotidiano Neues Deutsc-
land pubblica senza commenti 
una classifica per Paesi con 
punteggio dal 1" al 6' posto 
dalla quale la RDT risulta 
al terzo posto dopo Stati Uni­
ti e Unione Sovietica. Collo­
carsi ulle spalle dei due co­
lossi sarebbe invidiabile per 
ogni ultra nazione ma non 
certo soddisfacente per la 
Germania Democratica, abi­
tuata da anni, nel nuoto, ad 
una pioggia di medaglie d'o­
ro e di record mondiali. 

Ma se, nei giorni scorsi, ci 
sono stati sorpresa e nervo­
sismo nel clan della RDT ai 
bordi della piscina berlinese. 
non se ne trova traccia sulla 
stampa Niente recriminazio­
ni. lamenti, invettive, giustifi­
cazioni. L'assenza di Petra 
Thumer, già campionessa 
mondiale dei 400 stile Ubero. 
che avrebbe potuto arricchi­
re con l'oro il medagliere del­
la squadra e che ha dovuto 
invece dare forfuit perché 
bloccata a letto da una in­
fluenza, viene appena accen­
nata dai giornali come una 
notizia di cronaca. Le cattive 
condizioni di Brigitte Treiber, 
presentatasi a corto di prepa­
razione in conseguenza di due 
operazioni chirurgiche, non 
vengono portate a scusante 
della sconfitta da lei subita 
ad opera dell'americana Je-
zek nei 200 dorso. E nessuno 
ha sollevato dubbi sul crono­
metraggio elettronico anche se 
le riprese televisive al rallenta­
tore sembravano indicare nel­
la Pollack e non nell'ameri­
cana Pennington la vincitrice 
della finale dei 100 farfalla 

Evidentemente si è compre 
so benissimo che tali episodi 
fanno parte della normalità 
in una grande competizione e 
che ben altre sono le ragioni 
della preponderanza america­
na. E c'è forse anche la con­
vinzione che le condizioni che 
avevano portato due anni fa 
a Montreal le nuotatrici della 
PDT a conquistare undici me­
daglie d'oro erano eccezionali 
ed irripetibili Questa presa 
di coscienza dei propri limiti 
(che denvano essenzialmente 
dalla relativa ristrettezza di 
un vivaio che può far conto 
solo su 17 milioni di abitanti) 
è una manifestazione di se 
rietà ed è ben lontana dalla 
rassegnazione. 

I giornali della Germania 
| Federale senvono della a Wa-
' terloo a delle ondine della 
! Germania dell'Est e della 

a fine di una leggenda ». Ma 
si tratta di giudizi dettati più 
da motivazioni politiche che 
da senso sportivo. Le neo­
campionesse americane (e 
quelle sovietiche) faranno be­
ne a non riposare sugli allori 
e a tener d'occhio le loro av­
versarie tedesco democratiche. 
Anche senza Matthes e senza 
la Ender la scuola di nuoto 
della RDT ha ancora qualco­
sa da insegnare e ha a dispo­
sizione ancora grossi talenti. 
Se, come appare dai commen­
ti ai campionati di Berlino, 
gli atleti della Germania De­
mocratica hanno deciso di 
rimboccarsi le maniche, alle 
Olimpiadi di Mosca, nel duel­
lo tra i massimi sistemi, le 
nuotatrici della RDT potreb­
bero ancora sfoderare la brac­
ciata vincente. 

Arturo Barioli 

Marcello Guarducci e aitato oggi nei 100 t i , la gara che più gli è congeniale 

Nel rally finlandese in luce piloti casalinghi 

Dopo il «Mille laghi» 
il mondiale è già Fiat 

Calamai consolida a Misano la sua posizione nel « Trofeo Alfasud 78 » 

Cecotto (750) trionfa 
nel G. Premio del Belgio 

NIVELLES — Trionfando i 
in entrambe le manches, 
Johnny Cecotto ha vinto 
ieri il Gran Premio del 
Belgio, sett ima prova del 
campionato mondiale riser­
vato alle 750 ce. Consoli­
dando la sua posizione in 
vetta alla classifica mon­
diale il venezuelano ha sta­
bilito il nuovo record del 
percorso in l'24"9, alla me­
dia di km 157,980, prece­
dendo il francese Moineau 
e il britannico Parrish. 

L'americano Kenny Ro-
berts — secondo dietro 
Cecotto nella classifica 
mondiale — si è ritirato 
per noie meccaniche nel 

corso della prima manche 
Ecco l'ordine di arrivo 

(tutti ì concorrenti corro 
no su Yamaha): 

1. JOHNNY CECOTTO 
(Venezuela), in 43'15"2. me 
dia kmh 154.579; 2 Herve 
Moineau (Francia). 13'34"7; 
3. Steve Parrish ( G B . ) . 
43'37"9; 4. Christian Sarron 
(Francia), 43'38"7; 5. Gian 
franco Bonera (Ital ia) , 43' 
e 39"4; 6. Boet Van Dui 
men (Olanda). 44'03"9; 7. 
Michel Frutsche (Svizzera). 
44'05"4; 8. Markku Mathi 
kainen (Finlandia) 44'13"9; 
9. Philippe Coulon (Svizze­
ra). 44'19"7; 10. Hubert Hi-
gal (Monaco), 44*19"9. 

LAZZARINI FALLISCE IL «BIS» 
Eugenio Laixarini non è rilucilo nell'intento di bitter* il catco iri­
date conquitteto noli* I2S Sul nervoao circuito di Brno, lo tpegnolo 
Riccardo Termo, tu Bulteco. ha infatti vinto la prova dalla e latte 
50, atcUurendoti matematicamente il titolo mondiale. Sempre nel 
Cran Premio di Cecotloracchia, il tudafricano Kortr Ballington ha 
colto vn» brillante doppietta, aggiudicandoti le prove della 3 SO e 
dell* 250. Quell'ultima gara gli h» permetto di aggiudicarti il te 
condo titolo iridato quello nelle 350 era prettoché tcontalo Nelle 
quarto di litro Paolo Pilori è finito fuori pitta rimanendo illeto. 
mentre noli* 350 ha finito la gara in quinta potiiion* 

JYVASKYIJV Tutti plinti 
loculi alla ribalta del llally 
di Finlandia, detto dei « Mille 
laghi » Huntio vinto Markku 
Alea e Ilkka Kivimaki questa 
sesta prova del campionati 
mondiale Secondi Timo Sa 
loncne ed Krkki Nyniun la 
(orinazione della Fiat e e vii 
tata dal quinto posto di l-am 
pitien e Markkatien IM squa 
tira torinese rinsalda cosi la 
sua posi/ione al vertice del 
mondiale1, raggiungendo cui: 
questo successo quota K2 

IJI Ford, grandi' sennini < 
della gara finlandese, couqui 
sta sei punti, sale a .Vi e 
cede il secondo posto tirila 
classifica iridata alla Opel 
che ha piuz/ato al settimo 
pi.sto del * Mille lugli! •> la 
Kadett GTK di KuIIang Con 
fio alla .scuderia inglesi- re 
stano !>en poche possibilità 
di risolvere la situazione a 
proprio favore, tanto più die 
le Escori »<MX) non partmi>e 
ranno alla prossima gara del 
campionato, in programma a 
meta settembre in Canada 

Il successo della Fiat 
Abarth Alitalia e il ter/o con 
semi.VII della stagione in coi 
so ed e il nono in rampiti 
nato mondiale 'su dinoti.> 
prove disputate» da quando 

i esattamente due anni fa Alen 
venne a vincere nm ('allora 
esordiente • 1.11 • proprio il 
Hally dei « Mille labili • 

Dire oggi che la Fiat ha 
\into anche il mondiale 1!J7H 
e forse prematuro, ma non 
s: vede chi — dopo questo 
successo — posvi insidiarle 
il risultato finale < Siamo a 
buon punto — precisa Da 
mele Sudetto. responsabile 
della squadra . ma as|xl 
tiamo n dire di aver vinto 
anche questo campionato 
Marnano cinque rally •• può 
succedere di tutto» 

MISANO — Successo Ta'tn» 
Ieri sera di Calamai nella ter 
/'ultima prova del Trofeo Al 
fasud "78 sulla pista illumi 
nata a giorno di MLS&JIO Ca 
lumai ha cosi consolidato la 
sua posizione di leader dei 
campionato in una gara che 
ha registrato la clamorosa 
battuta d'arresti) dei suoi pai 
quotati avversari nella r.ncor 
sa al titolo Ottavio Schermi. 
classiheatosi ottavo, e Rinal 
do Drovandi. fermo al quar 
to giro per la natura di un 
v* mi asse 

Ora l'alfiere delia scudcr:.! 
« Spitfire Jeans » deve solo 
pensare ad arnm.mitrare con 
intendenza il vantaggio di lo 
punti che ha nei confronti 
dei suo più immediato :ri\*-
Ruttore S* hermi 

Campionato italiano esordienti di ciclismo 

Il modenese Malagoli di forza 
SERVIZIO 

SEREGNO — Sulla impreve 
dibile mota del campionato 
italiano riservato agli esor­
dienti è uscito quesi anno il 
68, numero dorsale apparte 
nenie al quattordicenne roma­
gnolo Andrea Malagoli che 
conquista così il più presti 
gioso alloro della sua pur 
breve carriera di ciclista Una 
vittoria che non fa una grin­
za ottenuta con un deciso al­
lungo operato nel finale do 
pò un'esemplare condotta di 
gara che lo ha visto spesso 
nei panni di primo attore 

Longilineo, modenese, cam 
pione provinciale della cate­
goria. Malagoli difende i co­
lori della Ciclistica Maranel-
lo Quest'anno ha già vinto 
due corse su strada rivelan­
dosi all'attenzione come un 
pericoloso avversano Non 
era certamente però fra t fa­
voriti e forse anche per que­
sto ha potuto usufruire di 

una certi libertà d'azione 
Contrariamente a molti gio 

vani che a Maranello prete 
nscono gli sport dei motori. 
Malagoli ha iniziato quattro 
stagioni fa a pedalare dtmo 
strando sempre un costante 
e continuo miglioramento 
Alterna con successo lo sport 
del pedale alla scuola 'fre­
quenta l'ultimo anno delle 
scuole medie e ad ottobre mi-
zterà ti corso per perito/ e 
di lui sono molto orgogliosi 
t due genitori, operai entram 
bi tn una grossa fabbrica di 
Modena 

La gara di ten st è dispu 
tata su di un impegnativo trac 
ciato di 56 chilometri che gli 
organizzatori della Salus 
Sportiva di Seregno avevano 
costellato di asperità Cento­
venti i partenti con subito al 
comando t lombardi (29 con­
tro t soli due rappresentanti 
della Basilicata'/ Caglio e 
Tosi Nel corso del secondo 

giro una bella azione del ir 
neln Degan che resta al co 

. mando per circa quindici chi 
lomelri Ripreso dal gruppo 
condotto dal siciliano Acce! 
ta. inizia il bellissimo monolo 
go di Malagoli che prima sag 
già gli avversari ai piedi del 
la salita del Rondo, quindi 
passa decisamente a condur 
re spingendo a fondo «m pr 
doli e conquistando una ven 
Una di preziosissimi secondi 
che gli consentono di taglia­
re tn tutta tranquillila il tra 
guardo 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO 

1. K A I . I M H I a.NTMtK.% IfJriMi-
ra tfarawrtlo). k«t. M tn I ora 
» ' jmrtUs Sfl.R*: l. t l m i l e n . 
r.leattl (Grappo «partito DaftUrra) 
a i " ; I . IjOiaftH ••laa»l (ffOipan 
«partito noaalulla,; I. Merla*! 
Uaadio Oorti r f i erri» J IV»-

! ritta Paolo ((troppa «partita lUea-
i cairortna»: «. Tabarrhin. 
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